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L'istruzione tecnica entra nei cluster
Contatti `à in corso nella filiera dell'industria agro-alimentare
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I punti di contatto sono mol-
ti. E soprattutto c'è la presenza
delle imprese che partecipano al-
le fondazioni «Its», le scuole di
tecnologiapost diploma che sfor-
nano "super tecnici"; ma sono
dentro anche ai «cluster», le ag-
gregazioni con università e altri
enti pubblici e privati, specializ-
zatiin "super ricerca".

E allora perchè non "allearsi"

(per evitare frammentazioni) in-

crociando le aree applicative dei

cluster con le aree tecnologiche

degli Its? L'idea è innovativa, e

piace al mondo produttivo, atten-

to alla formazione, perchè può

«offrire sia alle aziende sia alla fu-

tura forza lavoro migliori oppor-

tunità di incontro tra domanda e

offerta di competenze professio-

nali». Ed è in linea anche con le

agende strategiche comunitarie,

vale a dire gli obiettivi di «Hori-

zon2020» e il «Programma euro-

peo per la ricerca e l'innovazio-

ne per il periodo 2012-2020». A

oggi si contano 65 fondazioni Its;

al primo ciclo di attività sono sta-

ti attivati 247 corsi (per più di5mi-
la alunni coinvolti) e a giugno
2013, al termine del biennio ini-
ziale, sono stati diplomati 825 stu-
denti, di cui la maggioranza già
lavora. Il fiore all'occhiello, nei
settori dell'aerospazio, elicotte-
ristica, sistemi elettronici e tra-
sporti, è Finmeccanica che parte-

L'OFFERTA
Daniele Rossi , presidente
del cluster dedicato al food:
«Ogni anno quest 'industria
assume 15mila giovani, di cui
solo 2mila sono laureati»
...........................................................................

cipa in ben 7 fondazioni Its ogni anno l'industria alimentare
(con una percentuale elevatissi- assume 15mila giovani, di cui so-
ma di placement) e guarda con lo 2milalaureati».
favore alla costruzione di filie- Gli Its possono portare ai du-
re che annodano a doppio filo ster e alle imprese che ne fanno
produzione e formazione. parte figure professionali che

Dopo il bando Miur del 2012 Si hanno un know how specialisti-
sono costituiti 8 cluster nei setto- co utile per innovare e favorire
ri della chimica verde, agrifood, il trasferimento tecnologico pu-
tecnologie per gli ambienti divi- re nelle pmi. Nell'Its di Chieti,
ta, scienze della vita, smart ci- per esempio, sottolinea il diret-

ties, mobilità di superficie terre-
stre e marina, aerospazio,fabbri-
caintelligente. Ci sono già3o pro-
getti approvati, 456 soggetti coin-
volti, 344 imprese (14o grandi, e
ben2o4Pmi).A ottobre è decolla-
to ufficialmente il cluster agrifo-
od. «Ma già a settembre siamo
partiti con tre progetti su sicurez-
za alimentare, nutrizione e salu-
te, e sostenibilità ambientale»,
spiega il presidente del cluster e
ad di Federalimentare Servizi,
Daniele Rossi. «Abbiamo contat-
ti con due Its, uno di Parma e l'al-
tro di Todi. È un collegamento
utilissimo - aggiunge Rossi -. Per
questo stiamo cercando contatti
anche con gli altri Its dell'area
agro-alimentare. Anche perchè

tore del Polo innovazione auto-
motive, Raffaele Trivilino, «il
6ooo dei docenti proviene dalle
aziende e così può formare gli
studenti sulle reali necessità del
territorio». Dal canto loro, i clu-
ster possono coinvolgere gli Its
nelle attività di formazione dei
progetti di ricerca industriale
(utilizzando una quota fino al
lo% del costo del progetto di ri-
cerca). E si potrebbe pensare, an-
che, a un ingresso delle imprese
del cluster nelle fondazioni Its
come soci fondatori o sostenito-
ri (in vista dell'avvio dei nuovi
corsi formativi).

É importante però «che si sem-
plifichi la gestione dell'Its», spie-
ga Cristina Toniolo, responsabi-
le scuola e università di Confin-
dustria Vicenza: «Bisogna evita-
re freni daparte del mondo scola-
stico e arrivare ad una unica fon-
dazione che gestisce più corsi Its
anche in province diverse. Qui si
otterrebbe anche un risparmio
se si considera che far nascere
una fondazione servono 5omila
euro minimo».

Fondazioni Its
Il primo ciclo biennale ha visto
l'avvio di 247 percorsi formativi
per più di 5mila studenti. A
giugno 2013 si è concluso il
biennio iniziale e su 825
diplomati, la maggioranza già ha
in mano un contratto di lavoro

Cluster
Si è partiti dal bando Miur del
2012. Sono stati approvati 30
progetti, 456 soggetti coinvolti,
112 della ricerca, 344 realtà
industriali (140 grandi imprese
e ben 204 pmi). Sonostati
costituiti cluster in 8 delle 9 aree
previste, e cioè: aerospazio,
fabbrica intelligente, agrifood,
tecnologie persmart
communities, trasporti, chimica
verde, tecnologie perla vita e
scienze della vita.All'appello
manca solo il settore energia
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